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Linari, al tribunale militare. Tantoché l 'autorità I 
militare lia dovuto correggere la circolare pri-
mitiva basata sul Decreto di stato d'assedio 
per investire la giurisdizione militare dei 
reati compiutisi anteriormente allo stato d'as-
sedio. 

Se, dunque, onorevoli colleglli, noi ci tro-
viamo di fronte alla incertezza che la Cas-
sazione si dichiari competente o incompetente; 
se dieci possibilità vi sono che avvenga pel 
De Felice ciò che avvenne pel Molinari; se 
noi abbiamo il principio accertato ed incon-
testato che le giurisdizioni sono inviolabili; 
se lo stato d'assedio è posteriore agli atti 
commessi dal De Felice ; se finalmente è accer-
tata la esistenza in Sicilia di due giurisdizioni, 
è evidente che la Camera e non soltanto com-
petente a indicare la giurisdizione ma ne ha 
anche il dovere. Qual potere del resto usurpa 
o invade la Camera ? Quindi, onorevoli col-
leghi, io propongo che le conclusioni della 
Giunta siano modificate in questo senso : che 
al primo capoverso si aggiunga « e lo si de-
ferisca conseguentemente al giudice ordina-
rio » ; al secondo si dica così : « pur ricono-
scendo (sono parole della relazione) che l'ar-
resto del medesimo operato il 4 gennaio scorso 
avveniva nelle condizioni permesse dall'ar-
ticolo 45 dello Statuto, non sia autorizzata, 
agli effetti dell'articolo 45 dello Statuto, la 
continuazione dello stato di detenzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Prampolini. 

Prampolini. Non faccio un discorso ; anticipo 
una brevissima dichiarazione di voto. 

Voterò per l ' immediata scarcerazione del 
De Felice; perchè mi sembra indiscutìbile 
che il suo arresto sia stato fatto contro la 
esplicita disposizione dell'articolo 45 dello 
Statuto. 

La flagranza del reato è negata dalle stesse 
dichiarazioni del procuratore del Be, il quale 
domandava l'autorizzazione a procedere con-
tro il De Felice ; perchè, in quella relazione, 
si dice che, il 8 gennaio, quando avvenne la 
riunione del Comitato centrale dei Fasci si-
ciliani, fu deliberato che si richiamassero 
tut t i i Fasci a rientrare nell'ordine, a rien-
trare nella legalità. E la relazione soggiunge 
che questa deliberazione fu presa, perchè i 
membri del Comitato s'erano accorti che i 
provvedimenti presi dal Governo eran tali 
da non lasciare ai pretesi ribelli nessuna spe-
ranza di buon successo. Quindi, il reato, se anche 

vi fu, era estinto col giorno 3 gennaio, un 
giorno prima che avvenisse l 'arresto del De 
Felice. 

Dichiaro, inoltre, che voterò anche contro 
l'autorizzazione a procedere. Voterò contro 
per ragioni che faranno sorridere, forse, la 
Camera, e che non hanno nessuna pretesa di 
essere argomenti giuridici. Per ritenere che 
il processo contro l'onorevole De Felice sia 
una montatura dell 'autorità politica, oltre alle 
ragioni addotte dall'onorevole Colajannie dal-
l'onorevole Imbriani, ne ho una mia speciale 
come socialista; poiché i fat t i imputati al-
l'onorevole De Felice, che pure professa idee 
socialistiche, ripugnano al metodo adottato 
internazionalmente dal partito socialista dei 
lavoratori, il quale non crede all 'utilità dei 
tumulti e delle cospirazioni, ma crede sol-
tanto nell'organizzazione della classe lavora-
trice, che, con la forza irresistibile dell'unione 
e della solidarietà, e non per improvvisa-
zione tumultuaria, potrà riuscire ad impadro-
nirsi dei poteri pubblici, e mediante questi 
poteri, trasformare, poi, successivamente, lo 
stato sociale. 

Se poi le accuse fatte al De Felice fossero vere 
allora agli occhi miei egli apparirebbe come 
la personificazione delle impazienze, delle ire, 
dei dolori infiniti di quei miserabili dei quali 
l'onorevole Colajanni ed altri deputati del-
l'estrema sinistra, e lo stesso onorevole mar-
chese Di San Giuliano, il Comandini e il Fa-
rina ed altri ancora ci hanno narrate le miserie 
strazianti e le prepotenze e l'oppressione a 
cui li assoggetta la borghesia del loro paese. 
(Rumori). 

Sono dichiarazioni fatte, ripeto, dall'ono-
revole Di San Giuliano e da altri nostri col-
leghi. 

Io, dunque, supposta la verità delle accuse 
non potrei vedere nel De Felice che la per-
sonificazione delle giuste ire di questi sven-
turati . 

E allora ricordo ciò che è stato detto 
anche dai banchi della Destra, e del Governo, 
durante la recente discussione sulla politica 
interna; ricordo che a chi protestava perchè 
era stato violato lo Statuto, si è detto che il 
Governo aveva dovuto farlo per necessità su-
prema di conservazione, e che, al disopra di 
tutte le leggi scritte, sta la legge naturale 
della propria conservazione. 

Ricordo questo argomento, e lo ritorco 
contro di voi, a favore di quei miserabili, di 


